
Questionario 
intercettazioni

LE RISPOSTE



Hanno risposto 128 Procure



La partecipazione dei RID all’organizzazione 
degli uffici di Procura seguita alla riforma



La partecipazione dei Mag.Rif. all’organizzazione 
degli uffici di Procura seguita alla riforma



Nelle Procure esiste un ufficio CIT 
(Centro Intercettazioni Telematiche)?



A chi è affidato il coordinamento del 
CIT?



Quali sono le funzioni svolte dal CIT?

� - funzioni amministrative;

� - interlocuzione con operatori telefonici, fornitori e P.G.;

� - scansione documentale ed inserimento TIAP;

� - redazione dei decreti dispositivi ex art. 267 co.3 c.p.p.;

� - gestione della sicurezza e degli accessi alle sale intercettazione;

� - tenuta registro mod.37;

� - gestione dei conferimenti nell’Archivio Digitale;

� - gestione delle autorizzazioni e degli accessi all’Archivio Digitale;

� - gestione sala ascolto difensori;



Sono stati effettuati conferimenti 
nell’ADI ?



Sono stati effettuati conferimenti 
parziali nell’ADI ex art.291 co.1 c.p.p.?



Sono state riscontrate criticità nei conferimenti?



Le criticità riscontrate nel conferimento

� - lunghezza dei tempi necessari;

� - farraginosità delle procedure;

� - frequenti errori tecnici che impongono di ripetere la procedura

� - difficoltà di consultazione causate dalla logica di archiviazione;

� - mancata corrispondenza tra RIT e numerazione dei decreti 
all’interno dell’ AD

� - difficoltà, lentezza ed imprecisione del procedimento di copia;

� - difficoltà nel trasferimento tra procedimenti pendenti presso lo 
stesso Ufficio e nell’esportazione in caso di trasmissione per 
competenza ad altra Procura;

� - capienza dell’Archivio Digitale;



Come è stato individuato il momento del 
conferimento ex art. 284 co.4 c.p.p.?



Sono state adottate  direttive sul 
mantenimento dei dati sui server dei fornitori 
dopo il conferimento?



In caso positivo, quali disposizioni sono state 
date in ordine ai dati sui server dei fornitori 
dopo il conferimento?



Con quale frequenza è stata esercitata dai 
difensori la facoltà di ascolto prevista 
dall’art. 268 co.6 c.p.p.?



Le criticità riscontrate nell’accesso da parte 
dei difensori

� - complessità della procedura di generazione della password;

� - difficoltà nell’individuazione dei RIT;

� - separazione tra postazione di consultazione e quella di 
creazione delle copie;

� - insufficienza dell’hardware messo a disposizione;

� - difficoltà od impossibilità di visione dei file video;



Come avviene la trasmissione tra Procura 
ed Ufficio GIP degli atti relativi alle 
intercettazioni?



Sono state riscontrate criticità nell’utilizzo di TIAP-AR?



Le criticità nell’inserimento dei dati in TIAP-AR

� - scarsa intuitività della procedura;

� - necessità di ripetere l’inserimento della stessa documentazione 
per ogni RIT;

� - lentezza dovuta a dotazione hardware non performante;

� - ordine di archiviazione diverso da quello del fascicolo;

� - difficoltà o impossibilità di trasferire i RIT nel caso di stralcio;

� - impossibilità di trasformare procedimento a mod.44 in mod.21;

� - difficoltà nel caso di riunione di due procedimenti;



Le criticità nella trasmissione degli atti al GIP

� - alcuni uffici GIP non sono ancora dotati dell’applicativo TIAP o 
non lo utilizzano;

� - mancanza di alert e ricevuta nel caso di atti sottoposti a termini 
di scadenza;

� - impossibilità di evitare l’invio di tutti gli atti relativi al RIT, 
escludendo quelli già trasmessi in precedenza;

� - necessità di un invio separato per ogni bersaglio o RIT;

� - mancanza di ordinamento cronologico degli atti all’interno di 
ogni RIT



La conservazione degli atti relativi alle intercettazioni



Dove avvengono le operazioni di 
ascolto da parte della PG?



Dalle postazioni di ascolto è possibile l’estrazione di copia 
delle registrazioni?



Dopo l’entrata in vigore della riforma sono 
state date nuove disposizioni per il 
conferimento in SIDDA/SIDNA?



Non dimentichiamo quali sono i compiti di 
RID e Mag.Rif. in materia di intercettazioni!

� La formazione del personale amministrativo e dei colleghi per 

� - risolvere i problemi tecnici e giuridici con autonomia e 
consapevolezza;

� - controllare l’operato di fornitori e PG evitando di delegare loro la 
concreta disciplina del funzionamento delle intercettazioni;

� - controllare le spese e l’utilizzazione dei mezzi tecnici;

� - monitorare i ticket e le segnalazioni di malfunzionamento per 
verificare le concrete responsabilità (CISIA o ditte)


